
IL PAESE CHE HO…IL PAESE CHE 
VORREI! 

 “PROGETTO TERRITORIO” ANNO SCOLASTICO 2016/2017

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MOROZZO (Istituto Comprensivo Morozzo)
PERCORSO CON I BAMBINI DELL’ULTIMO ANNO



Tutto è iniziato lo scorso anno scolastico quando, i bambini hanno creato un paese ideale 
utilizzando materiali a loro disposizione come una base di cartone, costruzioni e pennarelli.  
Attraverso il gioco e la cooperazione i bambini hanno realizzato un paese ideale partendo 
dalla fattoria, fulcro indispensabile in un paese tipicamente rurale in cui vivono e aspetto che 
già ben conoscono.

Sono emersi vari elementi essenziali necessari in un “PAESE IDEALE” 

ORGANIZZAZIONE un ambiente per ogni cosa (garage per le macchine, fattoria per gli 
animali, abitazioni per le persone, parco giochi per i bambini)

SOPRAVVIVENZA, SOSTENTAMENTO: grano, acqua, erba, terra, fiori, attrezzi

REGOLE andare piano con la macchina

RISORSE    un PREZIOSO tesoro da custodire

PROTEZIONE E SICUREZZA i dinosauri che proteggono il paese dai “cattivi”

“PICCOLI INGEGNERI AL LAVORO!” 

I bambini hanno realizzato l'acquedotto per portare l'acqua alle case, creato un laghetto con i pesci,  
un burrone per la raccolta della spazzatura, il mulino per fare l'energia, l'orto con la verdura, e  
coltivazioni a prato per gli animali. 
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Il lavoro è durato praticamente tutto l'anno 
scolastico, il gioco si faceva sempre più attento 
ai particolari, alla realizzazione di sfondi, di 
attrezzi, di personaggi. I bambini hanno saputo 
progettare, suddividersi compiti, collaborare, 
verificare mettendosi in discussione, 
distruggere e riprogettare. 

IL TESORO DI MOROZZO E I DINOSAURI CHE LO PROTEGGONO!

QUEST’ANNO SIAMO GRANDI E 
PRONTI PER ANDARE A SCOPRIRE 
SE IL PAESE DI MOROZZO 
CORRISPONDE AL NOSTRO PAESE 
IDEALE… E CHISSA’, MAGARI 
TROVEREMO ANCHE IL PREZIOSO 

TESORO!!!

Scopriremo il paese attraverso i mestieri e le attività che in esso si 
svolgono…attraverso l’incontro con le persone. 
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Iniziamo il nostro viaggio con la partecipazione al concorso indetto in occasione della 
famosa “Fiera del cappone” (prezioso Presidio slow food) dal titolo “Il mio Natale 
sostenibile”. Andiamo dal Sindaco a consegnare i nostri manufatti.

“IL NOSTRO NATALE “SOSTENIBILE”

Preparando gli addobbi per il concorso della “Fiera del cappone” ci siamo immersi nella magica 
atmosfera del natale “sostenibile”. Che parola difficile!!!

Anche se siamo piccoli e non siamo supereroi abbiamo capito che ognuno di noi può sostenere, cioè 
aiutare e salvare il pianeta.  Come?  Rispettando la natura; buttando i rifiuti, ciò che non serve più, nelle  
varie pattumiere per essere poi riutilizzati.

Così abbiamo deciso di trasformare i contenitori di vecchi CD che andavano buttati…li abbiamo 
riciclati! ora hanno un nuovo uso!  Ecco le nostre lanterne per illuminare la notte di natale!

Il pianeta è fatto anche di persone ed è proprio a loro che vogliamo mandare la nostra luce.

 “…a tutte le persone che non hanno più la casa, là dove c’è stato il terremoto, alle persone che ci  
proteggono e ci salvano, come i vigili del fuoco, i carabinieri, i militari e la croce rossa”.
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“Il Sindaco è una 
persona molto 
importante, ci 
aspettava, aveva anche 
la fascia con la 
bandiera dell’Italia, si 
chiama Mauro, è 
nostro amico perché ci  
ha anche dato le 
caramelle…e ci ha 
anche spiegato che 
cos’è lo stendardo. Ci 
ha detto che siamo 
bravi bambini e che le 
nostre lanterne erano 
proprio belle”

PARTIAMO ALLA SCOPERTA DEI MESTIERI…ABBIAMO DECISO 
CHE PORREMO OGNI VOLTA LE DOMANDE “COME TI CHIAMI, CHE 
MESTIERE FAI, QUALI ATTREZZI USI. 
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Andando a portare i nostri auguri alla Casa di riposo di Morozzo abbiamo conosciuto una 
persona dolcissima che fa l’educatrice e insieme a tante altre persone che lavorano con lei, si 
occupa degli anziani. 

“Abbiamo conosciuto 
tanti nonni che non 
possono più vivere a 
casa da soli e hanno 
bisogno di aiuto”
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 “E’ un lavoro molto bello perché tagli i capelli e fai la tinta, fai 
diventare più belle le persone".  La pettinatrice usa i bigodini per fare i 
riccioli, si…anche i becchi d’oca! Usa le forbici per tagliare, il pettine 

per pettinare e il casco per  
asciugare ed è anche 
molto gentile perché ci ha 
dato il succo e gli ovetti!”
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“Sono proprio importantissimi, hanno 
un ospedale con le ruote e vanno in  
giro a salvare le persone. Hanno 
proprio tutto: il pronto soccorso, le mascherine e il collare cervicale! 
Per chiamarli devi fare il numero 112, loro accendono la sirena e 
arrivano subito, si…e ti salvano!”

PAGINA 7



 

“E’ un mestiere un po’ pericoloso, taglia le ossa con il coltello…vuoi 
dire con la mannaia! Si, anche con la sega. Prima uccidono la vacca 
poi il macellaio la taglia e la vende…anche i conigli! Ha anche la cella 
frigorifera e la macchina per mettere sottovuoto”

PAGINA 8



“
Era proprio bello vedere fare le pagnotte! Per impastare usavano 

l’impastatrice, noi a scuola 
impastiamo con le mani. Loro fanno 
tantissima pasta per fare anche la 
pizza, la focaccia, i grissini…sono 
stati davvero bravi a darci la 
focaccia… era buonissima!” 
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A MOROZZO CI SONO ANCHE I VOLONTARI DEI VIGILI DEL 
FUOCO MA LO ZIO DI UN BAMBINO CI HA INVITATI A 
VISITARE LA CASERMA CENTRALE DI CUNEO

“E’ proprio il lavoro che voglio fare io, è molto pericoloso perché entri 
dentro il fuoco! Si, ma con la pompa lo 
spengono, hanno 
anche una scala 
altissima per 
salire sui tetti,  
salvano anche i  
gatti sugli alberi,  
tolgono anche i  
nidi di calabroni, però hanno anche la 
barca, serve quando c’è tanta acqua, si dice 
alluvione! Sono proprio degli eroi, come 

Sam il pompiere che io vedo in televisione!”
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“Io da grande voglio fare la maestra! Ci 
sono anche i maestri maschi…Le insegnanti  
lavorano con i bambini, fanno fare tante 
cose belle per imparare tutto…e dicono che  
sbagliando si impara! Le maestre ti fanno 
fare le pitture, ti portano in palestra, ti 
insegnano A E I O U,

Sì, anche le parole inglesi e ti fanno anche ridere!”
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“Senza di loro la scuola sarebbe tutta  
sporca, puliscono anche i giochi! 
Puliscono anche i bambini! Se ti fai 
la pipi addosso loro ti cambiano 
subito,

Ti  
curano anche se ti fai male…e 
aiutano i bambini del pulmino a  
mettere la giacca e le scarpe.”
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“A scuola mangiamo le cose buone. A me piace la bistecca di pollo! A 
me non piace la minestra ma adesso che sono grande la mangio!

Le cuoche sono bravissime perché ci fanno anche la torta e a carnevale 
anche la pizza!!!!”
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“Il meccanico aggiusta tutto, le macchine, le moto e 
anche i trattori! Se si rompe una macchina la porti dal 
meccanico, lui ha il sollevatore e te l’aggiusta…ha 
anche la chiave inglese e altri attrezzi. A lavorare 
mette la tuta perché si sporca di olio, deve anche 
vestirsi bene perché nell’officina fa molto freddo!”
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“
Nel negozio degli alimentari c’erano tantissime cose da vendere. 

Avevano anche i 
sacchetti per mettere la 
roba, si pure 
l’etichettatrice per 
mettere i prezzi e la 
bilancia per pesare. 

C’era anche il 
registratore di cassa 

per pagare…Abbiamo mangiato il  
formaggio con i grissini!”
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Visita alla sede della Filarmonica Morozzese

 “Mi piacerebbe suonare 
nella banda! I musicisti 
suonano mentre camminano,  
si appendono gli strumenti 
alle spalle e suonano tutti 
insieme. Si chiama la banda 
musicale…

Era bellissimo 
sentire Simone 
suonare gli  

strumenti…c’era anche la batteria! Per portarla in giro però  
devono smontarla tutta!”
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 “Io la conoscevo già! Anche io vado 
sempre da lei quando sono malato…è 
proprio gentile…mi ha fatto sentire il mio  
cuore che batteva, a me a guardato se 
avevo i piedi dritti. Aveva anche una 
siringa 
gigante, 
ma stai  
tranquillo 
serve solo 
per pulire le  
orecchie!”
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“Lei però non cura gli animali, va nelle stalle dalle mucche, anche a 
vedere i maialini. Mette la maschera per la puzza e le cuffie perché i 
maialini gridano. Lei prende solo un po’ di sangue, lo mette nelle 

provette e vede se stanno 
bene”.
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“I farmacisti avevano il grembiule bianco…io mi sono fatto misurare la  
pressione, io la febbre con una macchina sulla fronte e ci ha anche 
pesati tutti con la bilancia, quella per le persone. La signora aveva 
anche una bilancia vecchia per le cose, metteva sopra dei pesi dorati, 

sembravano 
dei tappini e  
pesava. Ci 
hanno dato 
uno zainetto 
bellissimo, 
con le 
ruote!”
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“L’
operatore ecologico è venuto con il camion. C’erano delle sbarre che 
imbrigliavano i bidoni, li alzavano e rovesciavano i vetri sul camion. 
Prendevano anche i sacchetti con le mani, avevano i guanti per non 
sporcarsi. Pensa che avevano anche lo spruzzino per pulire il camion. 
E’ un lavoro importantissimo perché vanno in tutto il paese a 
raccogliere la spazzatura! Che poi viene riciclata, la usano per fare 
altre cose che servono di nuovo.”

OGGI E’ LUNEDI! 

ANDIAMO AL MERCATO DI 
MOROZZO
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“Quasi tutti hanno detto che 
facevano     l’ambulante, perché 
non hanno un negozio e ogni 
giorno vanno a vendere in un 
posto diverso, si col negozio con le  
ruote! Erano bancarelle. Sui 
furgoni c’erano anche i teli 
colorati, sono ombrelloni, sono 
grandi perché devono coprire tutte  

le cose, così se piove non si bagnano, 
la signora ci ha regalato un dentifricio 
e il pollaio, no… pollivendolo, le patate  
di pollo!”

“Ci ha accompagnati anche 
Valentina (la tirocinante), che  
viene da noi per imparare a  
fare la maestra e a scuola ci ha  
fatto fare il gioco del mercato!”
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“Io volevo comprare il pollo ma non c’era più così ho comprato 
un’altra cosa”.

“Quando vendevo i fiori,  
qualcuno voleva le rose e allora  
come facevo?! Se non c’erano più  
dicevo di comprare un altro fiore e  

così l’hanno comprato”. 
“Io ho comprato tutto quello 

che c’era sulla lista”.

“Io ho finito le cose e ho chiuso il 
banco, io ho chiuso perché 
nessuno veniva più a comprare.
Lui però ha comprato le caramelle  
e poi se le è mangiate fuori in 
giardino! Erano finite nella tasca 
per sbaglio, non lo sapevo!”
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“A me sono mancati i soldi perché sono andato dal ferramentista e 
dall’agricoltore… dall’agricoltore avevo solo più un  
euro. 
C’erano i biglietti con i numeri sui banchi, era il  
prezzo delle cose.
Io ho comprato tutto e mi sono avanzati.
Quando vendevo, Giulio mi ha ridato il pollo perché  
aveva la borsa strappata e non aveva più soldi.
Io li ho avanzati e ne ho dati un po’ a Monica 
perché intanto avevo finito di fare la spesa.
A me l’agricoltore ha dato una mela gratis perché non avevo più soldi.
Io ho guadagnato 311 Euro, li ho contati!
Già, io ti ho dato una banconota da 10 Euro!
I soldi piccoli invece sono le monete.
Gratis vuol dire che puoi prenderlo senza pagare.
I grandi i soldi li prendono in banca, ci sono perché li guadagnano 
perché vanno a lavorare.
Si ma i soldi te li danno anche nella busta alla Cresima, quelli però te li  
regalano!
Se li guadagni devi dare qualcosa in cambio.
Mio papà lavora cinque notti e guadagna 100 Euro!!
Mio papà va a lavorare ma non gli danno i soldi. Se fai un lavoro e non 
ti pagano si chiama volontariato come quelli della Croce Rossa”.

IL PERCORSO ALLA SCOPERTA DI MOROZZO E’ ORMAI GIUNTO AL 
TERMINE. ABBIAMO CONOSCIUTO TANTE PERSONE INTERESSANTI 
CHE SVOLGONO MESTIERI MOLTO UTILI; CIASCUNO DI LORO SI E’ 
“MESSO IN GIOCO” E DI FRONTE AD UN PUBBLICO COSI’ PICCOLO, 
HA TROVATO PAROLE, ATTEGGIAMENTI E SPIEGAZIONI CHE HANNO 
RESO OGNI MOMENTO IMPORTANTE, ARRICCHENTE E 
SOPRATTUTTO DIVERTENTE!
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NELLE VARIE ELABORAZIONI DEI BAMBINI IN SEZIONE, E’ EMERSO 
CHE …

A MOROZZO C’E’ PROPRIO TUTTO…

PER L’ALIMENTAZIONE, LA SALUTE E LA SICUREZZA DELLE 
PERSONE E DEGLI ANIMALI…

PAGINA 25



ANCHE PER LA CULTURA E 
IL DIVERTIMENTO!

Parco giochi

“E’ bellissimo, io vado 
sempre a giocare li, anche 
io! Ti ricordi? Ci vediamo 
sempre!!

Palestra

“Le maestre ci portano il giorno arancione, li facciamo ginnastica…è 
proprio grande, si può correre e anche arrampicare! 
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“E’ dove ti imprestano i libri, li  
abbiamo presi con le maestre, io vado 
sempre con mamma, li prende anche  
mio fratello”.

“Io vado all’Oasi di domenica,  
io vado con la bici, ci sono gli uccelli,  
anche il lago, se stai zitto zitto vedi  
tanti animali…è bellissimo, siamo 
andati anche in gita!

MA NON DIMENTICHIAMO IL PREZIOSO TESORO DI 
MOROZZO, DOVE SARA’? CHE COSA SARA’?

“IL TESORO SIAMO NOI!!!!!! “

E I DINOSAURI???

MA SONO ESTINTI! 

E CHI PROTEGGERA’ QUESTO 
PREZIOSO TESORO??!
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“LA NOSTRA FAMIGLIA, GLI INSEGNANTI, LE PERSONE CHE 
INCONTREREMO NEL NOSTRO CAMMINO E CI AIUTERANNO 
A DIVENTARE GRANDI …IL NOSTRO PAESE E IL FUTURO 
SONO NELLE NOSTRE MANI!!!!”
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IO DA GRANDE VOGLIO FARE ….
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“Io vorrei fare la parrucchiera, io la pasticcera…io la dottoressa, io 
invece il veterinario, quello che cura gli animali…io sarò un 
calciatore….sono indeciso se fare il militare o il cantante….io di 
sicuro il meccanico come mio papà, anche io come mio papà che 
lavora coi ferri…io farò il Vigile del fuoco…io il bigliettaio 
dell’acquario di Genova…mi piacerebbe fare l’artista, o pittore o 
musicista…io quella che guarda i cavalli…la maestra di 
ballo...voglio essere della polizia…io faccio la maestra…io il 
paleontologo!”

IL PROSSIMO ANNO QUESTI BIMBI LASCERANNO LA 
SCUOLA DELL’INFANZIA E PROSEGUIRANNO IL LORO 
CAMMINO, L’AUGURIO DELLE INSEGNANTI E’ CHE NELLA 
LORO VITA FACCIANO UN MESTIERE DAVVERO 
SPECIALE…

ADESSO SE MI CHIEDONO DA 
GRANDE CHE VUOI FARE,

SO COSA RISPONDERE, SO COSA 
SOGNARE,

ACCENDERE LE STELLE, SARA’ 
QUESTO IL MIO MESTIERE, VOGLIO 
FARE ANCH’IO LO STELLIERE!!

E ALLORA ACCENDI LE STELLE TU 
SAI COME SI FA

PER OGNI STELLA CHE BRILLA UN 
SOGNO NASCERA’

ACCENDI LE STELLE ACCENDINE 
PIU’ CHE PUOI

SULLE STELLE CI SONO TUTTI I 
SOGNI CHE FACCIAMO NOI.

ACCENDI LE STELLE!

(Lo stelliere, Zecchino d’oro 2002)

PAGINA 30


	IL PROSSIMO ANNO QUESTI BIMBI LASCERANNO LA SCUOLA DELL’INFANZIA E PROSEGUIRANNO IL LORO CAMMINO, L’AUGURIO DELLE INSEGNANTI E’ CHE NELLA LORO VITA FACCIANO UN MESTIERE DAVVERO SPECIALE…

